
Episodio di NIEVOLE MONTECATINI TERME 08.08.1944  
  

Nome del Compilatore: MARCO CONTI  
  

I.STORIA  
  
  

Località  Comune  Provincia  Regione  

Nievole  Montecatini Terme  Pistoia  Toscana  
  
Data iniziale: 08/08/1944  
Data finale: 08/08/1944  
  
Vittime decedute:  
  

Totale  U  Bam 
bini 
(011)  

Ragazz i 
 (12

- 
16)  

Adult 
i 
(1755)  

Anzia 
ni (più  
55)  

s.i.  D.  Bambi 
ne (0- 
11)  

Ragazze  
(12-16)  

Adult 
e 
(1755)  

Anzian 
e (più  
55)  

S. 
i  

Ig 
n  

1  1      1                    
  
Di cui  
  

Civili  Partigiani  Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari  Sbandati  

1              
  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            
  
  
Elenco delle vittime decedute  

1. Cesare Francesconi, montecatinese di anni 51. Residente in località Nievole.  
  
Altre note sulle vittime:  

1. Quinto Mazzoncini, montecatinese amico di Cesare Francesconi.  
2. Orlando Buralli.  
3. Bianchi Napolino. Sfollato.  

  
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
  
  
Descrizione sintetica  



Montecatini Terme e la Valdinievole iniziavano ad essere sempre più vicine al fronte. Le azioni partigiane si 
era mantenute sui soliti livelli, ovvero qualche piccolo e breve scontro con le truppe tedesche, sabotaggi e 
azioni di disturbo. 
Non erano mancati neanche piccoli e medi rastrellamenti che riguardavano non solo l’area pianeggiante, ma 
anche quella collinare e montana. 
In uno di questi nella Nievole, dietro Montecatini Alto, tedeschi e fascisti locali catturarono Cesare 
Francesconi per il solo fatto che avevano trovato in casa sua numerosi viveri. Proseguendo nel 
rastrellamento vennero catturati anche Quinto Mazzoncini, Orlando Buralli e uno sfollato, Bianchi Napolino. 
Furono subito portati al comando tedesco e lì interrogati. Liberati Buralli e Bianchi verso le 22, Francesconi 
e Mazzoncini furono presi da due tedeschi ubriachi e portati in località Le Vigne, sempre nella Nievole. 
Iniziata a scavare una fossa e compreso quello che stava per accadere, il Mazzoncini si gettò lungo il ciglio di 
una scarpata e si diede alla fuga nonostante i tedeschi fossero riusciti a ferirlo. 
Francesconi, che non aveva tentato la fuga dicendo a Mazzoncini che non se la sentiva pensando che i 
tedeschi non lo avrebbero ucciso, venne fucilato sul posto e sotterrato alla meno peggio, tanto che i familiari 
lo trovarono il giorno dopo con i piedi che uscivano dalla terra. 

  
Modalità dell’episodio:  
Fucilazione.  
  
Violenze connesse all’episodio:  
  
Tipologia:  
Rastrellamento.  
  

Esposizione di cadaveri     □  
Occultamento/distruzione cadaveri □  
  
  

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI  
  
TEDESCHI  
  
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
362. divisione di fanteria.  
  
Nomi:  
Ignoti.  
  
  
ITALIANI  
  
Ruolo e reparto  
  
Nomi:  
  
  



Note sui presunti responsabili:  

  
  
Estremi e Note sui procedimenti:  

Alla fine della guerra venne fatta un’inchiesta e molti nomi di fascisti locali vennero coinvolti. Tuttavia nessun 
processo ebbe luogo.  

  
  

III. MEMORIA  
  
Monumenti/Cippi/Lapidi:  

Cippo sul luogo dell’esecuzione.  
  
Musei e/o luoghi della memoria:  

  
  
Onorificenze  

  
  
Commemorazioni  

Nel 2011 la sezione ANPI di Montecatini Terme ha ricordato l’uccisione insieme al Sindaco davanti al cippo.  
  
Note sulla memoria  

  
  
  

IV. STRUMENTI  
  

Bibliografia:  
Roberto Daghini, Il Cammino per la libertà. Podestà, Commissari, Resistenza, Liberazione e CLN nei Comuni 
della provincia di Pistoia (1926-1946), Daghini, Pistoia, 2013, pp. 125-26.  

  
Fonti archivistiche:  

AS Pistoia, Prefettura, b. 320, f. 796; b. 4. F, Caduti civili.  
  
Sitografia e multimedia:  

�  DHI Roma, La presenza militare tedesca in Italia 1943-1945.  

�  www.resistenza.toscana.it  
  
Altro:  

  
  

  



V. ANNOTAZIONI  
  

  
  
  
  

VI. CREDITS  
  
MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca.  
  
  
  


